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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore all’istruzione



L’Assessore inizia il suo intervento sottolineando che le materie istruzione e formazione professionale sono ora nuovamente accorpate nello stesso Assessorato, mentre nelle passate legislature facevano capo ad Assessori diversi. Questo accorpamento è importante, anche in considerazione della riforma della scuola, che prevede una forte interazione tra istruzione e formazione professionale.

L’Assessore comunica poi che sta procedendo a verificare la normativa riguardante le materie di sua competenza e i dati connessi alle relative procedure amministrative.

In particolare, sta studiando le modalità di erogazione dei buoni scuola e le eventuali modifiche da apportare.

Per quanto riguarda la formazione professionale, ricorda che il fondo sociale europeo ha finanziato numerose sperimentazioni, correlate a progetti di istruzione, quali le lauree professionalizzanti e la frequenza di corsi formativi integrativi del percorso scolastico a partire dal terzo anno di studio superiore.

L’Assessore precisa che i fondi destinati all’assistenza scolastica, trasferiti ai comuni, sono esigui. Sottolinea inoltre che la competenza in ordine alla gestione dei fondi per l’edilizia scolastica spetta alle province.

L’Assessore ritiene sarà utile, al fine dello svolgimento di un lavoro organico, riunire nel bilancio regionale, in una unica UPB, tutti i fondi destinati all’istruzione, nonché incrementare l’organico del personale addetto all’attività di competenza del relativo Assessorato, in modo tale da gestire tutti i fondi all’uopo stanziati, anche quelli che attualmente sono a carico di altri Assessori.

Infine, ritiene opportuno approfondire le concrete ricadute sui lavori della Regione della riforma del Titolo quinto della Costituzione.

Un Consigliere di minoranza si dichiara favorevole alla proposta di riorganizzazione strutturale delineata dall’Assessore all’istruzione e, per quanto riguarda i buoni scuola, apprezza l’atteggiamento attualmente valutativo dell’Assessore.

Un Consigliere di maggioranza ricorda che la formazione professionale è di competenza della VII Commissione e, considerandone l’interazione con l’istruzione, suggerisce la convocazione di sedute congiunte. Sottolinea inoltre il mancato adeguamento delle sovvenzioni scolastiche alla svalutazione dell’Euro.

La Presidente concorda con il Consigliere sulla opportunità di convocare una seduta congiunta VI e VII  Commissione.

Un altro Consigliere di maggioranza sottopone all’attenzione dei Commissari l’urgenza della discussione in ordine ai buoni scuola e alla ridefinizione degli interventi a favore degli studenti universitari, alla luce delle constatate difficoltà che molti genitori hanno in ordine al mantenimento dei propri figli agli studi.

Alcuni Consiglieri di minoranza, stante la complessità della materia, invitano la maggioranza ad approfondire nel giusto tempo i temi relativi all’istruzione, lasciando invariata per il prossimo anno scolastico l’impostazione data dalla precedente Giunta regionale.

Un Consigliere di  maggioranza ribadisce la necessità che la Regione intervenga al più presto per favorire la concreta esplicazione del diritto allo studio, per quanto riguarda sia la scuola sia l’università, con una attenzione particolare alle spese che le famiglie devono affrontare. Evidenzia quindi che la formazione professionale deve essere intesa come una appendice dell’istruzione e non deve quindi confondersi con l’apprendistato.

	PDCR N. 12 'Ratifica D.G.R. N. 26-206 del 7/6/2005 "Disposizioni transitorie in materia di dimensionamento delle autonomie scolastiche statali A.S. 2005/2006 - Riadozione con i poteri del Consiglio regionale ai sensi dell'art. 57 dello Statuto"'



Il provvedimento, riguardante alcune modifiche al piano generale di dimensionamento delle autonomie scolastiche, era stato licenziato dalla VI Commissione, a maggioranza dei gruppi presenti, in data 15 dicembre 2004, e inviato all’Assemblea consigliare per l’approvazione finale.

Il Consiglio regionale non aveva poi proceduto all’approvazione del testo della deliberazione licenziata dalla VI Commissione in quanto aveva cessato le sue funzioni il 17 febbraio 2005.

La Giunta aveva quindi provveduto ad approvare, in via d’urgenza, con i poteri del Consiglio, a norma dell’articolo 57 dello Statuto, l’allegato A concernente la revisione, a partire  dall’a.s. 2005/2006, del dimensionamento delle autonomie scolastiche statali approvato con D.C.R. n. 613-1208 del 21/1/2000.

Quindi si rende ora necessario procedere alla ratifica.

La Presidente, introducendo l’argomento, sottolinea l’opportunità che pervengano alla Commissione i dati relativi all’anagrafe scolastica, richiesti al Ministero e non ancora riscontrati, per poter ridiscutere globalmente del dimensionamento delle scuole.

Nel corso dell’illustrazione del provvedimento, la Presidente richiama inoltre all’attenzione dei Commissari il fenomeno della dispersione scolastica, ritenendo doveroso un approfondimento anche su questo argomento.

Terminato l’esame, la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

La votazione registra il seguente esito:

Favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Rifondazione Comunista, A.N., Forza Italia, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania, Comunisti Italiani, Italia dei Valori, Verdi per la Pace, Misto.
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